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Liceità dell’appalto e utilizzazione di mezzi dell’appaltante
    di Redazione

La Cassazione Civile Sezione Lavoro, con sentenza 3 novembre 2023, n. 30624, ha stabilito che
in tema d'interposizione nelle prestazioni di lavoro, l'utilizzazione, da parte dell'appaltatore, di
capitali, macchine ed attrezzature fornite dall'appaltante dà luogo ad una presunzione legale
assoluta di sussistenza della fattispecie vietata dalla L. n. 1369 del 1960, art. 1 solo quando
detto conferimento di mezzi sia di rilevanza tale da rendere del tutto marginale ed accessorio
l'apporto dell'appaltatore; la sussistenza o meno della modestia di tale apporto, e quindi la
stessa reale autonomia dell'appaltatore, deve essere accertata in concreto dal giudice, alla
stregua dell'oggetto e del contenuto intrinseco dell'appalto; con la conseguenza che –
nonostante la fornitura di macchine ed attrezzature da parte dell'appaltante – l'anzidetta
presunzione legale assoluta non è configurabile ove risulti un rilevante apporto
dell'appaltatore, mediante il conferimento di capitale (diverso da quello impiegato in
retribuzioni ed in genere per sostenere il costo del lavoro), "know how", "software" o altri beni
immateriali, aventi rilievo preminente nell'economia dell'appalto. A tal fine, a seguito
dell'entrata in vigore del D.Lgs. n. 276 del 2003, mentre in appalti che richiedono l'impiego di
importanti mezzi o materiali, c.d. "pesanti", il requisito dell'autonomia organizzativa deve
essere calibrato se non sulla titolarità, quanto meno sull'organizzazione di questi mezzi, negli
appalti c.d. "leggeri", in cui l'attività si risolve prevalentemente o quasi esclusivamente nella
prestazione di lavoro, è sufficiente che in capo all'appaltatore sussista una effettiva gestione
dei propri dipendenti.
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